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L’Università degli studi di Cagliari è una Università 
multidisciplinare e, in linea con tale caratteristica, i re-
soconti delle ricerche contenuti in questa pubblicazio-
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ricerche dell’ambito ingegneristico che comprendono 
sia l’architettura e l’ambiente, che l’ingegneria indu-
striale, meccanica e informatica. Riguardo gli ambiti 
umanistici, ritroviamo ricerche incentrate sulla filoso-
fia, psicologia e pedagogia insieme ad ambiti più pret-
tamente filologici-letterari e storici. Per completare il 
quadro sono rappresentate ricerche orientate all’eco-
nomia e agli studi giuridici e sociali.
Un mondo complesso e variegato che illustra molto 
bene le potenzialità dell’Ateneo di Cagliari nell’ambi-
to della ricerca.
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Aree Rurali in Transizione oltre la Crisi Economica. 
Nuove Imprenditorialità, Agency Giovanile ed 
Empowerment Comunitario nelle Aree Interne Sarde

Responsabile scientifico: Ester Cois
Gruppo di ricerca: Barbara Barbieri, Giuliana Mandich, Marina Mura, Margherita 
Sabrina Perra, Marco Pitzalis, Maria Letizia Pruna, Filippo Zerilli, Marco Zurru

La domanda di ricerca
La ricerca si inscrive nel dibattito sugli effet-
ti della crisi economica e del ridimensiona-
mento dell’offerta pubblica di servizi nelle 
aree interne della Sardegna, con l’obiettivo 
non solo di analizzare i vincoli di contesto 
(spopolamento, invecchiamento demogra-
fico, disoccupazione, dispersione scolasti-
ca, degrado ambientale), all’origine dell’in-
cremento delle disuguaglianze territoriali, 
ma anche di mettere in luce le dinamiche di 
resilienza del tessuto locale, le potenzialità 
auto-organizzative dei territori, la dialettica 
tra la capacità di agency e di resistenza alle 
difficoltà strutturali espresse dai soggetti 
che in queste aree “in piena transizione” 
investono le proprie biografie personali e 
professionali. 

Questo intento cognitivo è stato declina-
to su tre focus tematici specifici, corrispon-
denti ad altrettante unità di ricerca. 

In primo luogo, si è delineata una map-
patura della trama di piccole e medie im-
prese agricole e agro-pastorali a conduzio-
ne familiare e a postura multifunzionale 
operanti in ambito rurale, al fine di indivi-
duarne le caratteristiche organizzative ri-
correnti, quali presidi territoriali volti non 
solo alla produzione contadina di qualità, 
ma anche alla generazione di servizi inte-
grati e di beni collettivi di tipo non commo-
dity, nell’ambito dell’accoglienza turistica, 
della tutela ambientale e della biodiversità, 

della custodia del patrimonio culturale lo-
calmente radicato, dell’offerta di prestazio-
ni di welfare informale e di animazione so-
ciale su base comunitaria (1). In particolare 
la disamina dell’articolazione funzionale 
tra ruoli di genere, generazione e collate-
ralità nelle aziende contadine analizzate ha 
consentito di sottolineare la rilevanza delle 
rappresentazioni sociali e del capitale psi-
cologico degli imprenditori e delle impren-
ditrici nei processi di innovazione socio-e-
conomica in corso nel comparto (2). 

In prospettiva longitudinale, la seconda 
cifra analitica si è concentrata sulla fascia 
socio-demografica dei giovani residenti in 
contesti rurali, costantemente erosa negli 
ultimi decenni, per dare conto delle diffe-
renti modalità di espressione della loro ca-
pacità d’aspirare (3), intesa come insieme di 
risorse sociali e immaginari culturali che 
permettono loro di proiettarsi nel futuro e 
contemporaneamente di agire nel presente. 
Quest’anticipazione individuale della pro-
pria vita adulta è stata collocata nel quadro 
più ampio delle visioni dei giovani sul de-
stino non solo della propria comunità̀ d’o-
rigine, ma anche di una realtà nazionale e 
globale caratterizzata da potenti sfide eco-
nomiche, ambientali, tecnologiche e sociali. 

La percezione dei vincoli e delle oppor-
tunità connesse ai corsi decisionali persona-
li circa il restare, il partire o il tornare nei 
comuni delle aree interne isolane è stretta-
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cativa chiave di lettura dei meccanismi di 
trasformazione delle aziende agro-pastorali 
sarde, per finalità adattive e di contrasto ai 
fenomeni di abbandono di territori già pro-
fondamente connotati da spopolamento e 
isolamento (Fig. 2). A essere rimesso a tema 
è lo stesso significato di “aree interne”, alla 
luce di una diffusa definizione basata su 
un’idea di centro-periferia che assumereb-
be le zone rurali quali margini in condi-
zione di sostanziale dipendenza dai fuochi 
amministrativi statali, a livello regionale e 
nazionale, a cominciare dal capoluogo di 
regione. La ricerca ha mirato a interpretare 
le vicende delle aziende contadine non solo 
sulla base delle risorse finanziarie che rice-
vono e dell’impiego che ne fanno, ma quali 
produttrici di risorse che transitano dall’in-
terno verso le zone costiere, considerate 
come urbane perché più popolate. In realtà 
il confine tra urbano e rurale appare in Sar-
degna difficilmente definibile: vi sono, in-
fatti, comuni costieri che condividono con 
quelli interni molte caratteristiche socio-e-
conomiche contestuali, e in primis la preva-
lenza di specifici sistemi di organizzazione 
familiare. La ricognizione della normativa 
anche europea, su questo fronte, ha offerto 
all’indagine una rappresentazione precisa 
delle aree interne e rurali, stabilendo indi-
catori e misure di intervento, e l’ha indiriz-
zata a interrogarsi su quanto tale definizio-
ne esterna incida sulle scelte relative alla 
produzione agricola, soprattutto sull’or-
ganizzazione del lavoro, sulla costituzione 
delle aziende e sulla corrispondente orga-
nizzazione delle famiglie.

In Sardegna, soprattutto in alcune aree 
a marcata economia agro-pastorale, il mo-
dello della famiglia-azienda è ancora pre-
sente, benché emergano profonde trasfor-
mazioni rispetto alle forme sperimentate 
fino agli anni ’70 del Novecento. Parallela-
mente alle modalità di produzione e com-
mercializzazione delle imprese agricole, i 
mutamenti più interessanti hanno riguar-
dato due aspetti: 

a) I ruoli interni al sistema familiare 
aziendale: le tradizionali differenziazioni di 
genere e di età sono meno radicate e riguar-

mente correlata all’efficacia dimostrata dal-
le amministrazioni locali nel dare corpo alla 
cornice d’azione entro cui gli imprenditori e 
i cittadini residenti siano messi in grado di 
contrastare le principali criticità demogra-
fiche, formative e occupazionali emergenti. 
Su questa premessa, una terza connotazio-
ne della ricerca ha dato voce alla fitta trama 
di stakeholders che compongono le dinami-
che di government locale e che contribui-
scono a sostenere e rafforzare i processi di 
empowerment nelle proprie comunità, su un 
piano individuale e collettivo (Fig. 1). 

1. Analisi della multifunzionalità e 
imprenditorialità rurale
La persistenza del ruolo centrale delle fami-
glie come unità di produzione e riproduzio-
ne nelle aree rurali costituisce una signifi-

Fig. 1. Aree-campione della Sardegna sulle quali si 
sono focalizzate le tre direttrici tematiche della ricerca. 
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giovanile molto bassa e un invecchiamento 
costante. 

Specificamente, nel Mandrolisai la po-
polazione totale è diminuita dell’8% dal 
2002 al 2018, mentre l’indice di vecchiaia (il 
rapporto tra il numero degli ultrassessan-
tacinquenni e il numero dei giovani fino ai 
14 anni) è passato da 160 nel 2002 a 292 nel 
2018 (su una media nazionale di 168,9), e 
i giovani dai 15 ai 25 anni costituiscono il 
9,7% della popolazione. Nello stesso arco 
di tempo, in Marmilla la popolazione è di-
minuita del 14% e l’indice di vecchiaia è 
cresciuto da 228 a 374, e i giovani sono solo 
l’8,32% del totale. Gli indicatori del merca-
to del lavoro presentano un quadro piutto-
sto negativo, sia in Marmilla, con un tasso 
di occupazione del 34%, di disoccupazione 
del 19% e di disoccupazione giovanile del 
48%, sia in Mandrolisai, con tassi rispet-
tivi del 36%, 18% e 46%, dati allarmanti 
se comparati alle soglie nazionali (58,6%, 
10,7%, 31,9%). 

La ricerca ha mirato a rilevare cosa signi-
fichi essere giovani in tale contesto, a parti-
re dalla loro capacità di aspirare, un concetto 
che permette di radicare preferenze, desi-
deri e progetti nella condizione sociale in 
cui si vive. In questo senso, la località è un 
fattore importante, sia come insieme di con-
dizioni strutturali che definiscono i vincoli 
e le opportunità entro cui le aspirazioni dei 
giovani si realizzano, sia come luogo vissu-
to che fornisce un sentimento di apparte-
nenza cruciale nel disegnare il loro modo di 
stare al mondo e di andare avanti nella vita.

Per cogliere questi elementi sono state 
condotte 40 interviste semi-strutturate a 
un campione di giovani tra i 18 e i 24 anni, 
simmetrico per genere, nel quale sono sta-
te rappresentate 3 categorie: studenti/esse, 
NEET (Not in Education, Employment, or 
Training) e occupati/e.

La struttura dell’intervista ha consentito 
l’espressione di narratives of futurity, sia sul 
futuro individuale di breve termine (antici-
pazioni, aspettative, aspirazioni, progetti) 
che sulle visioni strutturali di lungo perio-
do, facendo emergere alcune dimensioni 
rilevanti:

dano soprattutto la classe operaia agricola e 
la piccola proprietà, in cui le ridotte dimen-
sioni aziendali costringono a rapporti di 
dipendenza anche i titolari. I dati dei censi-
menti in agricoltura, a partire dal 1951, de-
notano una trasformazione del ruolo delle 
donne nelle famiglie-aziende, segnalando 
una crescita costante delle imprese agricole 
a conduzione femminile, tra le più dinami-
che per la loro capacità di innovazione dei 
prodotti e dei processi, parametro sul qua-
le l’indagine ha delineato una tipologia di 
classificazione aziendale.

b) Il ruolo che tali aziende svolgono nei 
territori. Negli anni della crisi si è assistito a 
un parziale ritorno alla produzione agricola 
e alla trasformazione aziendale in direzione 
multifunzionale, fenomeni che hanno visto 
un ruolo femminile centrale, sia nell’offerta 
di beni e servizi collocati in un alveo tra-
dizionale (dai prodotti agro-alimentari di 
trasformazione alle produzioni artigianali 
connesse), sia nella messa a sistema di at-
tività del tutto nuove (di tipo didattico e 
culturale).

2. Giovani in contesti rurali: radicamento 
locale e capacità di aspirare
L’approfondimento sulle coorti socio-de-
mografiche più giovani ha avuto come 
scenario due regioni storiche: il Mandro-
lisai e la Marmilla, entrambe aree interne 
caratterizzate dall’assenza di agglomerati 
industriali, un’economia prevalentemente 
rurale, una percentuale della popolazione 

Fig. 2. Dinamica delle nascite, con indicazione del 
quinquennio con più elevato numero di nati e di 
quello in cui si è verificato il dimezzamento (Riparti-
zioni territoriali e Sardegna, 1885-2015).
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gruenza con il set dei bisogni sociali espres-
si dal territorio e il livello di partecipazione 
degli attori ai processi di costruzione delle 
policies, si è scelto un percorso metodologico 
quali-quantitativo, costituito sia da interviste 
in profondità a interlocutori politico-ammi-
nistrativi, sia dall’analisi dell’Indagine ISTAT 
sugli interventi e i servizi sociali dei comuni 
singoli o associati (7). Oltre alle informazioni 
presenti nei questionari dei singoli comuni 
(tipologie di servizi erogati, dati finanziari e 
statistici, categorie di destinatari – presenza 
del servizio sul territorio, forma gestionale 
diretta o indiretta e subordinazione del di-
ritto alla prestazione alla prova dei mezzi), 
si sono raccolti i Piani Socio-Assistenziali 
redatti a livello locale, integrati da interviste 
alle operatrici del servizio sociale in merito ai 
nodi irrisolti delle relazioni tra società civile 
e istituzioni e alle proposte per una maggiore 
integrazione tra il livello locale e l’Ufficio di 
Piano del Plus. In tal modo l’analisi dei dati 
quantitativi dell’Indagine Istat si è arricchi-

a) In primo luogo il modo in cui i giovani 
pensano al loro futuro rispetto alle genera-
zioni precedenti fa emergere l’aspirazione 
a una discontinuità rispetto alla situazione 
dei genitori, che non implica necessaria-
mente la tensione verso il miglioramen-
to della collocazione sociale, ma risponde 
piuttosto alla logica della realizzazione per-
sonale del sé riflessivo (4). In particolare è 
forte l’aspirazione all’allontanamento dalle 
attività agricole, che pure costituiscono op-
portunità concrete. 

b) In secondo luogo, il rapporto tra aspi-
razioni, mobilità sociale soggettiva e mobi-
lità spaziale denota un forte legame con la 
località, benché prevalga un forte pessimi-
smo rispetto al futuro del paese. La mobili-
tà spaziale si conferma un dispositivo fon-
damentale per proiettarsi nel futuro (5), e al 
contempo non si contrappone all’apparte-
nenza locale (6).

3. Government locale ed empowerment di 
comunità
Il focus sul ruolo delle amministrazioni 
locali si inserisce nel variegato filone che 
indaga i processi di “territorializzazione 
delle politiche sociali”, una trasformazione 
istituzionale che si è realizzata con esiti dif-
ferenti in termini di coinvolgimento e par-
tecipazione comunitaria. 

Per comprendere la direzione delle di-
namiche operanti nel territorio prescelto, 
la Marmilla – una delle zone incluse nel-
la Strategia Nazionale per le Aree Interne, 
per contrastare lo spopolamento delle zone 
periferiche creando opportunità di lavoro 
e sviluppo – si è delimitato il contesto di 
analisi ai 32 paesi inscritti nel Piano Loca-
le Unitario dei Servizi, adottato con accor-
do di programma tra gli stakeholders quale 
strumento per la programmazione sociale 
e sociosanitaria dell’ambito distrettuale, e 
quale meccanismo di promozione dei livelli 
essenziali di assistenza e di tutela dei diritti 
sostanziali della popolazione, di responsa-
bilizzazione dei cittadini, di coordinamento 
delle politiche sociali dei comuni.

Per definire la mappa dei servizi socia-
li offerti in quest’area, il loro livello di con-

Fig. 3. Spopolamento e Radicamento Territoriale in 
aree interne. Ottana, Nuoro (2.254 abitanti), Monu-
mento Boes e Merdules. 
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ta di una riflessione critica sulla mappa dei 
servizi offerti, definendo un primo profilo di 
esigenze che la popolazione locale o esprime 
diffusamente o cela alle istituzioni pubbli-
che, inficiando la loro capacità di program-
mare e organizzare il welfare locale.

Conclusioni
L’intreccio delle tre linee di riflessione lun-
go cui si è dipanata l’indagine biennale con-
dotta dal Dipartimento di Scienze Politiche 

Ester Cois è Ricercatrice in Sociologia dell’Am-
biente e del Territorio e insegna presso i corsi di 
Laurea Magistrale in Politiche Società e Territo-
rio (SPOL) e Architettura (DICAAR) dell’Uni-
versità degli Studi di Cagliari. Ha conseguito un 
PhD in Ricerca Sociale Comparata presso l’U-
niversità di Torino, sotto la supervisione della 
Prof.ssa Chiara Saraceno. Dal 2013 è Managing 
Editor della Rivista Scientifica Internazionale 
di Fascia A “Sociologica. International Journal 
for Sociological Debate” e dal 2006 è Co-Co-
ordinatrice Scientifica della Scuola Nazionale 

di Sviluppo Locale “Sebastiano Brusco”. I suoi 
interessi di ricerca si focalizzano sui temi della 
sostenibilità socio-economica nei processi di svi-
luppo territoriale locale in ambito rurale e ur-
bano e sulle asimmetrie di cittadinanza secondo 
parametri di genere, età, salute e orientamento 
sessuale nei percorsi di accessibilità allo spazio 
pubblico. Tra le sue monografie, Piani Strategici. 
Questioni di Valutazione. Riflessioni ed Esperienze 
in Sardegna (Allemandi & Co, 2013) e Gruppi di 
famiglie in un esterno. Famiglia, familismo e divari 
di sviluppo (CUEC, 2010).

e Sociali ha consentito di destrutturare la 
retorica statica sulle zone interne, a lungo 
rubricate esclusivamente come fragili e de-
ficitarie, al fine di rintracciare i “movimen-
ti” in atto in alcune aree-campione isolane, 
scelte per i loro indizi di vivacità economi-
ca, sociale e culturale, pur nella penuria 
strutturale di risorse, capaci di orientarsi 
verso la messa a valore di economie rela-
zionali diffuse ed esperienze di cittadinan-
za pro-attiva (Fig. 3).
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